G dice: "Questo lavorio di adattamento si verifica ancora nella musica popolare, per i

motivi musicali popolarmente diffusi: quante canzoni d'amore non sono diventate politiche,

passando per due tre elaborazioni? Ciò avviene in tutti i paesi e si potrebbero citare dei casi

abbastanza curiosi

La bella Gigogin 

Scritta dal compositore di balli milanese Paolo Giorza, classe 1832, pur non essendo un inno, si presentò come canzone patriottica, pur essendo allegrotta e dovendo affrontare tematiche drammatiche. L'autore delle parole può definirsi ignoto e quindi la canzone fu completata grazie ad un mosaico di strofe di vecchi canti e canzoni popolari di varie parti d'Italia, visto che la stessa parola Gigogin è un termine piemontese utilizzato come diminutivo di Teresa. La canzone fu ufficialmente cantata in pubblico il 31 dicembre del 1858 nel Teatro Carcano di Milano durante un concerto offerto dalla Banda Civica, diretta dal maestro Rossari

Spartaco

Nel febbraio del 1861, Marx diede questo giudizio su Spartaco in una lettera ad Engels: “Grande generale, carattere nobile, espressione autentica dell’antico proletariato”. Da quel momento Spartaco divenne un’icona del proletariato per tutto il ‘900 e fu riletto in chiave propagandistica anche dal realismo socialista. In un balletto degli anni 50, Aram Chacaturian (compositore dell’armenia sovietica - Tblisi, 6 giugno 1903 – Mosca, 1º maggio 1978), fa ampio uso di musiche tradizionali, estremamente figurative e immediate, inserite in una tessitura sinfonica di stampo classico e tonale, per esaltare la dimensione “popolare” dello schiavo trace.

Aram Il'ič Chačaturjan - Spartacus (1955) – adagio.  

Spartaco di Kubrick (1960), 

NORTH Alex (1910 – 1991). Compositore statunitense.

Nato da una famiglia di origine russa, Elia Kazan gli affida il commento di A Streetcar named Destre (Un tram che si chiama desiderio, 1951), l’American Legion of Decency nella sua condanna al film attacca specialmente il commento musicale, definendolo “troppo suggestivo”.
Death of Salesman (Morte di un commesso viaggiatore, 1951, di L. Benedeck), Viva Zapata (idem, 1952, di E. Kazan), The Bad Seed (Il giglio nero, 1956, di M. Le Roy) The Misfits (Gli spostati, 1960, di J. Huston), The Children’s Hour (Quelle due, 1962, di W. Wyler), Who’s Afraid of Virginia Woolf? (Chi ha paura di Virginia Woolf?, 1966, di M. Nichols), Wise Blood (1979, di J. Huston).

